PARCO AGRICOLO SUD MILANO                                                                                 Atti. n.  92368/7.4/2016/310

BOZZA DI CONVENZIONE TRA IL PARCO REGIONALE “PARCO AGRICOLO SUD MILANO” E LA SOCIETÀ “GIADA MACCHINE S.R.L” NELL’ AMBITO DELLA PROCEDURA DI DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE AI SENSI DELL’ ART. 14 DEL PTC DEL PARCO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 7/818, DEL 3 AGOSTO 2000
L'anno duemiladiciassette il giorno ______, del mese di ___________, presso la sede della Città metropolitana di Milano, Ente Gestore del Parco Regionale “Parco Agricolo Sud Milano” – Viale Piceno, n° 60, 20129 Milano 

FRA LE PARTI:
a) dott. ………………, nato a …………………… (….) il ………………………, C.F. …………….., che interviene in questo atto nella sua qualità di Direttore del Settore Parco Agricolo Sud Milano ed agisce esclusivamente in nome e per conto dell’Ente Gestore del Parco Regionale “Parco Agricolo Sud Milano” (che di seguito verrà citato come PARCO) Codice Fiscale n. ……………., domiciliato per la carica presso la sede del Parco, viale Piceno, n. 60, 20129 Milano;
 b) Savinelli Domenico nato a ………………… il …………………, Cod. Fisc. SVNDNC58L12I233C, domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede della società Giada Macchine Srl, sita a Milano, in via Simone  D’Orsenigo 5, Cod. Fisc./P. IVA n. 03819590963, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome e per conto della Soc. Giada Macchine Srl, con sede in Via Simone  D’Orsenigo 5,  20135 Milano, che rappresenta, come da “Dichiarazione”, in atti, di seguito denominata SOCIETA’, 
RICHIAMATI
· La legge regionale 23 aprile 1990, n. 24, istitutiva del Parco regionale “Parco Agricolo Sud Milano”, ora assorbita dalla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 - Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi, in particolare il capo XX, articoli da 156 a 174; 

· Il Piano Territoriale di Coordinamento vigente del Parco Agricolo Sud Milano, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 03/08/2000 n° VII/818 e successive modifiche ed integrazioni, che norma gli interventi e le attività consentite all’interno del territorio del Parco, quali quelli previsti ai sensi degli art. 14 e 26, delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.C. vigente; 
PREMESSO CHE

· la SOCIETA’ ha nella piena disponibilità, in quanto affittuaria, le aree all’interno del perimetro del Parco Agricolo Sud Milano, in Comune di Milano, via Bardolino, n. 31, via Bardolino n. 33 e via Merula, n. 62, identificate catastalmente, rispettivamente, al foglio 623, mappale 26, al foglio 623, mappali 18, 31 e 33,  e al foglio 569, mappali 53 e 57;

· sull’area di via Bardolino, 31, occupata in precedenza dalla fornace Arioli o San Marcaccio, la SOCIETA’ svolge la sua attività di frantumazione e recupero di materiali inerti per il loro riutilizzo in campo edile, oggi con Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dalla Città metropolitana di Milano R.G. n. 7019, del 31/07/2015, prot. n. 196310/2015, fin dal 1981, prima dell’istituzione del Parco Sud, occupando parte del mappale 26;

· la medesima attività la SOCIETA’ svolgeva sull’area di via Merula, n. 62, con autorizzazione semplificata n. MI 00632 del 29/05/2003, con richiesta di rinnovo attualmente sospesa;

· le suddette aree, all’interno del Parco regionale “Parco Agricolo Sud Milano, sono classificate dal vigente PTC del Parco, come “territori agricoli e verde di cintura urbana, ambito dei piani cintura urbana”, di cui all’art. 26 delle NTA, nonché, per quanto concerne l’area di via Merula, n. 62, “aree di coltivazione di cava” di cui all’art. 45, delle citate NTA; 

· il comma 5, dell’art. 26 delle NTA del PTC dispone: “(….) Fino all'approvazione del piano di cintura urbana è ammesso l’ampliamento del 20%  delle strutture edilizie residenziali e, previa dichiarazione di compatibilità ambientale  ai sensi dell’art. 14, di quelle ad uso produttivo extra agricolo. Fino all’approvazione del piano di cintura urbana le localizzazioni di aree per autodemolizioni e altre attrezzature di interesse generale, sono ammesse, previa dichiarazione di compatibilità ambientale di cui all'art. 14”;  

· è intenzione della SOCIETA’, procedere alla definizione di un programma di riqualificazione delle proprie attività aziendali partendo dalla  individuare nel sito di via Bardolino, n. 31, della sede unica, in concentrazione di tutti i siti utilizzati in precedenza, tra cui via Merula, 62, al fine di ottimizzare il ciclo di trasporto, lavorazione e stoccaggio dei materiali inerti trattati e riutilizzati in campo edile. Questo anche in considerazione del fatto che il suddetto mappale 26, di cui trattasi, è stato storicamente asservito alle attività produttive, non di tipo agricolo, della precedente Fornace da tempi inequivocabilmente antecedenti la costituzione del Parco Agricolo Sud Milano e, in seguito, a depositi a cielo libero di altre attività succedutesi in sito;
· la SOCIETA’ ha inoltrato al PARCO in data 21 ottobre 2016, prot. n. 245263, successivamente integrata in data 17/02/2017, prot. n. 42404 e in data 07/04/2017, prot. n. 88973, istanza di Dichiarazione di Compatibilità Ambientale (DCA), ai sensi dell’art. 14, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale “Parco Agricolo Sud Milano”, preliminare alla richiesta, agli Enti competenti, dei titoli abilitanti per l’utilizzo di parte del mappale 26, meglio individuato nelle allegate planimetrie alla DCA di cui sopra, come deposito temporaneo, in attesa della commercializzazione, degli inerti trattati e certificati CE, da riutilizzare in edilizia, prodotti nell’impianto esistente, regolarmente autorizzato, sulla restante parte del mappale 26;

· è intendimento della SOCIETA’, nel realizzare il programma-intervento di cui sopra, ottenere i seguenti risultati: 
1. sensibile riduzione del consumo di suolo destinato all’attività di frantumazione e recupero di materiali inerti per il loro riutilizzo in campo edile, con la chiusura dell’impianto di via Merula, n. 62; 
2. riduzione del traffico di mezzi pesanti diretti e provenienti dagli impianti dovuto alla dismissione dello stesso impianto di via Merula, n. 62, e regolamentazione dell’accesso all’impianto di via Bardolino, 31; 
3. migliore funzionamento dell’impianto di via Bardolino 31, con razionalizzazione del traffico dei mezzi pesanti in quanto lo stesso camion che arriva per scaricare può ripartire carico per la stessa o altra destinazione, dimezzando, di fatto, i passaggi; 
4. riqualificazione delle aree sopra individuate mediante un intervento di potenziamento del verde con la messa a dimora di essenze arboree ed arbustive scelte fra quelle elencate nell’abaco del Parco Agricolo Sud Milano, su progetto esecutivo elaborato d’intesa con lo stesso Ente,  nonché l’avvio di un tavolo tecnico di confronto con gli Enti competenti, l’Università e con l’associazione “Parco delle Risaie, per la verifica di fattibilità del recupero e riuso a fini ricettivi/ambientali/museali del fabbricato dismesso denominato “Mulino della Pace”;
· al fine di meglio illustrare gli intendimenti della SOCIETA’ è stato elaborato un progetto preliminare ed un relativo studio propedeutico alla DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE, redatta ai sensi dell’art. 14 delle N.T.A. di P.T.C. del Parco regionale “Parco Agricolo Sud Milano”; 
· l’intervento proposto, qualora approvato dagli enti competenti sotto il profilo paesaggistico e dell’esercizio dell’attività di recupero di materiali inerti da demolizione (città metropolitana di Milano), prevede le seguenti opere e fasi: 

1. utilizzo quale deposito a cielo libero in attesa della commercializzazione, di materiali inerti su parte del Mappale 26, atteso che sulla restante parte è già presente l’impianto della società richiedente, mediante la formazione di piastra cementata da realizzare con sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche, avente superficie di mq 1.400,00,  non superiore al 20% dell’insieme di superfici già utilizzate per la stessa attività nelle aree di via Bardolino, 31 e via Merula, 62, nel rispetto della normativa del Parco, nonché come parcheggio di mezzi e macchinari aziendali; 
2. al fine di compensazione e mitigazione, un piano di riqualificazione ambientale, paesaggistica e architettonica delle aree sopra individuate, nella disponibilità della SOCIETA’, così articolato: 
2.1
quanto all’area di vi Bardolino, 33, una fase riguarda la riqualificazione dell’intera area che si articola partendo da nord con la realizzazione di un parcheggio in linea, con superficie in ghiaietto, per le maestranze durante il cantiere per il recupero del Mulino e per i visitatori dopo, con nuove alberature al suo intorno (che come tutte quelle previste dal progetto saranno selezionate secondo le specie vegetali indicate e consentite dal Parco Agricolo Sud Milano). Dalla zona del parcheggio accessibile dall’attuale varco carraio di via Bardolino, che conduce anche alla strada sterrata che corre lungo la roggia per raggiungere il Mulino della Pace, in posizione centrale rispetto al lotto si sviluppa un percorso rettilineo ciclopedonale, in terra battuta, che si sviluppa per tutta l’area deviando a destra per raggiungere la zona del Mulino della Pace. La geometria del percorso si inserisce in quella della campagna, segnata dalle direttrici dei lotti e delle rogge evitando percorsi sinuosi che non appartengono al carattere del sito. Lungo il percorso rettilineo, sulla parte sinistra scendendo verso il Mulino della Pace, è prevista la realizzazione di una zona boschiva con aree attrezzate per picnic con una radura centrale di forma circolare; spazio per il gioco e il relax dei visitatori. La zona boschiva trova la sua ragione nel rapporto con la zona similare esistente presente a sud del Mappale 26. Qui il progetto di mitigazione, sul margine dell’area prevede un nuovo filare arboreo che segna il confine dell’area rapportandosi alle previsioni di nuova piantumazione di siepe e alberature previste dal progetto del “Parco delle Risaie”. Nei pressi del Mulino della Pace, di cui si prevede come già indicato un recupero architettonico e funzionale, un doppio filare arboreo che si inserisce come andamento e inclinazione nelle tracce agricole del paesaggio limitrofo, accoglie il percorso ciclopedonale proveniente dal parcheggio a nord e serve per mitigare dal punto di vista visivo gli eventuali cumuli di inerti in attesa di commercializzazione.
Nell’area limitrofa al Mulino della Pace si intende creare una zona di orti didattici con prodotti coltivati e impiegati direttamente nell’attività di ristoro prevista nel Mulino; 
2.2
Una seconda fase, in considerazione dell’importante impegno economico da mettere in campo legato alla qualità del manufatto, riguarda l’attivazione di un tavolo tecnico di confronto con il coinvolgimento degli enti interessati (in primis il Parco Sud), dell’Università e dell’associazione “Parco delle Risaie”, finalizzato, anche con la ricerca di finanziamenti specifici, al recupero e riuso del vecchio “Mulino della Pace”, già presente nel Catasto Teresiano settecentesco, 1718-1760, con funzioni compatibili con le finalità del Parco Agricolo Sud Milano, ed in particolare per la creazione di un piccolo museo etnografico che testimoni le lavorazioni di un tempo, con la messa in luce e l’apertura al pubblico dei suoi antichi spazi di lavoro dove ancora sono presenti le macine in pietra attivate dagli ingranaggi lignei movimentati dalla grande pala idrica metallica visibile sul fronte ovest. Un progetto in via di sviluppo (di cui si allega schema di fattibilità e rilievo fotografico e dello stato di fatto) che consentirebbe la creazione di una nuova area attrezzata all’interno del più ampio “Parco delle Risaie” e della già individuata “Strada del Riso”; il Mulino con museo e attività di ristorazione, il paesaggio con nuovi orti didattici aree di sosta alberate, percorsi ciclopedonali e parcheggi per i visitatori;
3.
per l’area di via Merula, 62, il progetto di riconversione prevede la pulizia totale dell’area e la creazione di un piccolo bosco urbano atto a favorire e potenziare l’insediamento ed il mantenimento di avifauna locale. In una seconda fase, ripristinato l’accesso sicuro all’area dopo i lavori per il deposito di “Metro blu”, è prevista la realizzazione di un percorso natura che permetta, mediante eventuale convenzionamento con il Parco Sud e/o con il Comune di Milano e/o associazioni ambientaliste (Parco delle risaie), la visita al bosco urbano ed  all’area di ripopolamento in tutta sicurezza.; 
( 
tale progetto preliminare, a firma dello Studio Matteo Vercelloni Architetto, con sede a Milano via Volturno 31, è costituito dai seguenti allegati grafici: 
1) Dichiarazione di compatibilità ambientale (prot. n. 42404, del 17/02/2017); 
2) bozza di convenzione (prot. n. 42404, del 17/02/2017); 
Tavola 1   Inquadramento Territoriale (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 2   Estratti del PGT (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 3  Estratti cartografia PTC Parco Sud di Milano (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 4   Mappa catastale complessiva con indicazione delle aree nella disponibilità della 
SOCIETA’(prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 5   Rilievo Fotografico particella 26, fg. 623 (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 6   Rilievo Fotografico Edificio Mulino della Pace (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 6a  Rilievo Fotografico Edificio Mulino della Pace (prot. 245263, del 21/10/2016);
Tavola 7   Rilievo Piante e Prospetti Mulino della Pace Stato di fatto (prot. 245263, del 

21/10/2016);
Tavola 8  identificazione territorio denominato “Parco delle Risaie” (prot. 245263, del

21/10/2016);
Tavola 9 Linee Guida per la proposta di mitigazione e compensazione (prot. 245263, del 
21/10/2016);
Relazione Paesaggistica (prot. 245263, del 21/10/2016);
( il PARCO con deliberazione di Consiglio Direttivo n° …… del …….., esecutiva ai sensi di legge e pubblicata all’Albo on-line dell’Ente Parco in data ………….. per quindici giorni consecutivi,   avente per oggetto “Dichiarazione di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 14 delle NTA del Parco, riferita all’utilizzo di parte del mapp. 26, del fg. 623, in Comune di Milano, come deposito temporaneo di inerti, certificati CEE, derivanti dalla lavorazione dell’impianto esistente nello stesso sito, via Bardolino, 31. - Approvazione dello Schema di Convenzione per opere di compensazione e mitigazione ambientale e conformità al P.T.C. del Parco Agricolo Sud Milano”, ha approvato preliminarmente la presente convenzione ed allegata Dichiarazione di Compatibilità Ambientale; 

( tale atto deliberativo è stato pubblicato, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 14, commi 4 e 5, delle NTA di PTC, all’Albo pretorio della Città metropolitana di Milano, ente gestore del Parco, a partire dal ………… e per 30 giorni consecutivi, cui sono seguiti ulteriori 30 giorni per eventuali osservazioni; 
( la Città Metropolitana di Milano ha trasmesso, con nota in data …………., prot. n° ………….., copia della Autorizzazione Paesaggistica, completa di elaborati, in capo alla Città metropolitana stessa, Servizio Pianificazione Paesistica ed Autorizzazione, data la materia in oggetto, demandata ex lege alla competenza della Città metropolitana; 
( la suddetta documentazione grafica è costituita da n. …………. elaborati, in particolare: 

1. Elaborato/i rappresentativo/i della piastra cementata da realizzare nel mappale 26, con sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche per una superficie pari a mq 1.400,00, non superiore al 20% della superficie già utilizzata negli impianti della Giada Macchine S.r.l per le medesime attività,
2. Progetto/i definitivo/i delle opere di mitigazione/compensazione relativo/i alle aree interessate dalla proposta progettuale ed in particolare quelle di via via Bardolino, n. 31, via Bardolino n. 33 e via Merula, n. 62, identificate catastalmente, rispettivamente, al foglio 623, mappale 26, al foglio 623, mappali 18, 31 e 33,  e al foglio 569, mappali 53 e 57;
3. Computo metrico estimativo delle opere di mitigazione/compensazione; 
( ai sensi dell’art. 14, comm5, delle NTA del vigente PTC del Parco Agricolo Sud Milano, nei successivi 30 giorni e cioè entro il ……………. non è pervenuta alcuna osservazione, come risulta da Certificazione del Responsabile del Settore ………………….., rilasciata in data …………….., prot. n. …………; 
TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ART. 1 - Le premesse formano parte integrante della presente convenzione, così come l’allegato progetto. 
ART. 2 - Il PARCO e la SOCIETA’ prendendo atto della dichiarata intenzione della SOCIETA’ di realizzare importanti interventi di riqualificazione e valorizzazione delle aree in loro disponibilità, ed esprimono il proprio assenso all’effettuazione degli interventi richiesti approvando il progetto presentato dalla SOCIETA’. La situazione che verrà realizzata al termine dei lavori proposti soddisfa le aspettative del PARCO e della SOCIETA’. Al fine di garantire la massima trasparenza e fattibilità in merito agli interventi proposti secondo i qualificanti contenuti riassunti nelle tavole progettuali iniziali ed integrate successivamente e nelle relazioni ambientali e paesaggistiche, l’efficacia dell’autorizzazione paesaggistica, rilasciata per competenza dalla Città metropolitana di Milano, Servizio Pianificazione Paesistica ed Autorizzazioni, sarà subordinata alla verifica del completo rispetto delle previsioni progettuali in ordine alle compensazioni e mitigazioni ambientali. Nell’intervento di riqualificazione e mitigazione ambientale ed in collaborazione con gli uffici del Parco per la redazione dei contenuti scientifici, la SOCIETA’ si impegna: 
1)
 a realizzare, sulle aree sopra identificate, e dichiarate nella disponibilità della SOCIETA’, adeguate misure compensative e mitigative del nuovo  intervento previsto sul mappale 26, secondo il progetto delle opere a mitigazione/compensazione ambientale allegato all’Autorizzazione Paesaggistica trasmessa dal Servizio Pianificazione Paesistica ed Autorizzazioni, della Città metropolitana di Milano, sopra richiamato, sviluppato d’intesa con il Parco regionale “Parco Agricolo Sud Milano”, e costituito dai seguenti elaborati: 

a) ………………………………………………………………………………..; 

b)  …………………………………………………………………………………;
2)
a stipulare, qualora il Comune di Milano fosse disponibile-interessato, una convenzione per l’utilizzo delle aree di via Merula anche per attività pubbliche o di interesse pubblico;
3)
ad avviare un tavolo di confronto con gli Enti competenti (Parco Sud, Comune di Milano, ecc.), con l’Università, nonché con l’associazione “Parco delle Risaie, per la verifica di fattibilità del recupero e riuso a fini ricettivi/ambientali/museali del fabbricato dismesso denominato “Mulino della Pace”;                                                                                                                                                                                             
Il Parco Agricolo Sud Milano, potrà nell’ambito delle visite annualmente programmate con la SOCIETA’, verificare l’andamento del programma concordato. 
ART. 3 – Dopo il rilascio delle autorizzazioni da parte degli Enti competenti e prima dell’inizio dei lavori la SOCIETA’ si impegna a costituire a favore del PARCO, apposite cauzioni nelle forme previste per legge, automaticamente e tacitamente rinnovabili fino alla comunicazione scritta di svincolo da parte del Parco, a garanzia della regolare esecuzione delle opere; tali garanzie dovranno coprire il 100% degli importi delle opere a verde, comprensive delle necessarie manutenzioni biennali, indispensabili a garantire il completo affrancamento delle nuove piantagioni, nonché delle attrezzature che verranno installate. Tale importo è stabilito in €. ………… (euro ………./…);
ART. 4 – La SOCIETA’ si impegna all'esatto adempimento a regola d'arte delle prescrizioni e delle opere di compensazione e mitigazione ambientale previste dal progetto che verrà autorizzato sotto il profilo paesaggistico.
 ART. 5 – qualora la SOCIETA’ non dovesse adempiere in tutto o in parte a quanto previsto dalla presente convenzione, autorizza da subito il Parco a disporre delle fidejussioni nel modo più ampio rinunciando espressamente ad ogni opposizione giudiziale ed extragiudiziale a chiunque notificata e con esonero da ogni responsabilità a qualunque titolo per i pagamenti o prelievi che il Parco dovrà fare. 
ART. 6 – nell’ipotesi di cessazione dell’attività, la SOCIETA’ si impegna al ripristino dell’area mediante la rimozione della piastra cementata e la formazione di prato sull’area del mappale 26, interessata dal presente progetto.

ART. 7 - Ogni importo, tassa e spese inerenti l’adempimento, nonché la registrazione del presente atto è a carico della SOCIETA’.
ART. 8 - La soluzione delle eventuali controversie inerenti l’interpretazione della presente Convenzione, è affidata ad un collegio arbitrale composto da un membro nominato dalla SOCIETA’, da un membro nominato dal PARCO e da un terzo, con funzione di Presidente, nominato dai due arbitri d’accordo fra loro. In caso di disaccordo per la nomina del terzo arbitro quest’ultimo sarà nominato dal Presidente del Tribunale di Milano il quale provvederà a nominare anche gli altri due qualora le parti interessate non vi provvedano nei termini stabiliti. Il Collegio arbitrale deciderà ex bono et aequo ed il suo lodo sarà inappellabile. 
Fatto, letto, approvato e sottoscritto. 
Milano……………………, 
La SOCIETA’ ________________________ 
Il PARCO _______________________

